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dei servizi come stipendi, pensioni di guerra etc…, controlli sul riciclaggio (lotta alla 
criminalità organizzata e al racket). 
Per l’autorità politica conta di più il gioco che la lotta alla malavita, forse il gioco 
porta più entrate per le casse dello Stato. 
Dov’è finita la moralità e l’onestà? 
Forse siamo in un film oppure abbiamo toccato il fondo??? 
Forse l’autorità politica non prende in considerazione il fatto che, 3.500.000 di 
persone non avranno i rinnovi contrattuali e quindi perderanno il proprio potere 
d’acquisto (l’inflazione non si ferma). Già, oggi, le famiglie a stento riescono a 
permettersi lo stretto necessario per sopravvivere. 
Perché l’autorità politica invece di colpire solo una categoria del Paese non combatte 
l’evasione fiscale, creando la tracciabilità di qualsiasi cifra andando così a recuperare 
(stime di Tremonti) circa 100 miliardi di euro, pari a più di tre manovre finanziarie??? 
A tutto questo si aggiunge l’ISTAT che recentemente ha pubblicato uno studio (il 
messaggero del 15 giugno 2010), dove viene evidenziato che gli stipendi dei dipendenti 
pubblici corrono più veloci dell’inflazione. 
Bisogna vedere a quali anni l’ISTAT si riferisce, solo con l’entrata in vigore dell’euro e 
il mancato controllo dei prezzi di mercato i costi per le famiglie sono raddoppiati e di 
sicuro gli ultimi rinnovi contrattuali non hanno portato al duplicarsi dello stipendio, e 
se nel paniere ha inserito solo dei beni primari e principali oppure ha compreso, come 
risulta a questa O.S., elementi come le videocassette che dal mercato ordinario sono 
scomparse da anni. 
È arrivato il momento di dire basta, di scendere in piazza il 9 luglio c.a., di 
manifestare tutte le nostre perplessità sul come e su chi (principalmente dipendenti 
pubblici) è stata applicata la manovra finanziaria, di gridare ad alta voce tutto il 
nostro dissenso sul modus operandi e per l’atteggiamento offensivo che tutta 
l’autorità politica riserva alla categoria dei dipendenti pubblici, e principalmente al 
personale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che fino ad oggi si è prodigato 
per far raggiungere e garantire tutti gli obiettivi strategici che i politici si sono 
prefissati. 
Questa O.S. non fa sconti a nessuno tutela solamente gli interessi e i diritti dei 
lavoratori. 

Roma, 18 giugno 2010 

 Il Coordinatore Generale 
 Andrea G. BORDINI 


